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jugoslava 

NEL MONDO DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 

Un drammatico appello televisivo: «Ci troviamo di fronte 
ad un attacco su larga scala contro il nostro paese» 
La marina cannoneggia Zara e Dubrovnik. Chiusi i porti 
Serbia in festa per Alessandro II, erède al trono jugoslavo 

La Croazia verso la guerra totale 
Il presidente Tudjman chiama alla mobilitazione generale 
In un drammatico discorso televisivo, ieri notte, il 
presidente croato Tudjman ha lanciato l'appello al
la mobilitazione generale e ha invitato tutti coloro in 
possesso di armi a presentarsi ai comandi della 
guardia nazionale croata. Intanto ieri, il presidente 
della Jugoslavia Stipe Mesic aveva richiesto all'Euro
pa l'intervento dei caschi blu. E a Belgrado è giunto 
il principe Alessandro II, erede al trono jugoslavo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U S I P P I M U S L I N 

t . , 

• • ZAGABRIA. «Ci troviamo eli 
fronte ad un attacco generale 
contro la Croazia: tutu co loro 
che sono in possesso di armi 
devono presentarsi ai comand i 
del la guarda nazionale croa
ta». Con queste parole il presi
dente croato Tud iman, ieri 
notte, ha lanciato in tv l 'appel
lo alla mobil i tazione generale. 
È stata la drammatica conclu
sione di una giornata violentis
sima in tutta la Croazia: Du
brovnik e Zara sono state nuo
vamente sottoposte a canno
neggiamenti, che avrebbero 
causato gravissimi danni . In
tanto sull accordo raggiunto a 
L'Aia af l iorano le pr ime, natu
ralmente divergenti, interpre
tazioni. Secondo il ministro 
del la Difesa federale, generale 
Vel|ko Kadiievic. la Croazia de
ve togliere il b locco alle caser
me e soltanto d o p o si potrà af
frontare la nuova dislocazione 
delle unita dell'esercito. Per 
Zagabria invece prima deve 
cessare il fuoco <• poi la guar
dia nazionale si allontanerà 
dalle caserme. Non è una cosa 
d i poco conto. Tutte le tregue 
di questi mesi, e sono state tan
te, sono fallite propr io su que
sto scoglio. I militari non inten
dono cedere e insistono affin
chè venga ristabilita la norma
lità. 

Già l'altro ien c'è stato uno 
scambio d i messaggi tra Tudj
man e il generale Kadijevic. I l 
presidente croato nella sua pri
ma lettera aveva proposto il 
cessate il fuoco per le 6 d i ieri 
mattina. «Propongo quindi -
ha aggiunto Tud iman - che 
una commissione costituita da 
rappresentanti del segretariato 
federale della Difesa e dal mi
nistero della Difesa croato dia 
l'avvio ai negoziati su tutti i 
punti in sospeso alle 10 d i do
menica». 

La risposta del generale 

Vcl iko Kadijevic 6 giunta a Za
gabria ieri mattina alle 11.30. 
«Nell'accordo del l 'Aia - scrive 
il ministro della Difesa - la 
Croazia si era impegnata a to
gliere il b locco alle caserme e 
alle'altrc installazioni militari». 
«Ritengo - prosgue Kadiievic -
che il tempo realistico perche 
c iò avvenga siano le 12 d i do
menica». Dopo, secondo il ge
nerale, la commissione potrà 
affrontare gli altri argomenti e 
a questo scopo e stata propo
sta la data d i lunedi, a Saraic-
vo, la capitale della Bosnia-Er
zegovina 

In una nuova lettera Tudj-
man ha affermato che l'accor
d o dell 'Aia impl ica passi con
temporanei per fermare il fuo
co allo scopo d i normalizzare 
la situazione e creare condi
zioni per la pace. Per l'>indi-
spensabile» cessate il fuoco il 
presidente croato ha proposto 
come momento d' inizio le 14 
d i ieri. Da parte sua Mario No-
bilo, col laboratore del presi
dente croato, ha dichiarato 
che la Croazia «respinge la r i 
chiesta d i togliere il b locco alle 
caserme pr ima del cessate il 
fuoco e qu ind i f in tanto l 'arma
ta cont inueià a sparare, l'asse
dio agli impiant i militari cont i
nuerà». 

In mattinata il generale An-
dri ja Razeta. vicecomandante 
della quinta regione militare, 
nel corso d i una conferenza 
stampa, non ha escluso un'e
ventuale azione su Zagabria 
da parte delle forze che si sono 
concentrate a nord del f iume 
Kupa. 

I l presidente d i turno della 
Jugoslavia, Stipe Mesic, in rife
r imento alle conclusioni del
l 'Aia, ha insistito sul fatto che e 
necessario che l'Europa pren
da posizione. In che modo? In
viando i caschi blu in Jugosla

via come forza di pace. Ma si 
sa che Belgrado, su questa 
questione, ha idee completa
mente diverse e non ne vuol 
sapere di forze armato stranie
re. 

Mentre era in corso il freneti
co scambio d i messaggi tra Za
gabria e Belgrado, sono prose
guiti senza sosta i combatt i 
menti in Croazia. Le notizie più 
drammat iche giungono anco
ra una volta da Dubrovnik- la 
città dalmata starebbe ormai 
per cadere. Secondo Radio 
Zagabria la marina avrebbe 
nuovamente bombardato, col
pendo, tra l'altro, il palazzo co
munale, l'Hotel Excelsior e il 
convento dei frati minor i . Cir
co lano inoltre voci , non con
fermate ma insistenti, sulla 
morte del sindaco di Dubrov
nik, Pero Pollame, l-a notizia 
l'ha fornita Radio Belgrado, 
che però non ha saputo preci
sare so Polianic sia stato ucciso 
dai nazionalisti croati in quan
to voleva ordinare la resa della 
città o se si sia suicidato. Sem
pre che la notizia della sua 
morte venga confermata. Su 

Zara, per la radio croata, sa
rebbe slato usato addirittura il 
napalm. I bombardament i 
avrebbero colpi to il Palazzo 
ducale, la Biblioteca e l'Ospe
dale, da cui e sialo trasferito il 
reparto infantilo A una trenti
na d i chi lometr i da Zagabria, a 
l 'okupsko, si 0 svolta una dura 
battaglia con pezzi d i artiglie
ria pesante, mentre Karlovac 
sarebbe stata gravemente dan
neggiata. Tre al larmi aerei ieri 
a Zagabria. Tre razzi sono stati 
lanciati cont ro una stazione ra
dio sulla col l ina di Slieme, do
ve proprio l'altro ieri e rimasta 
colpi ta l 'antenna della televi
sione. E domani alla mezza
notte scade la moratoria per 
Slovenia e Croazia. La strada 
per la completa ind ipcnden/a 
cosi e d i nuovo aperta. 

A compl icare ulteriormente 
le cose 6 giunto ieri a Belgrado 
Alessandro II Karageorgevic, 
erede al trono iugoslavo, ac
col to da migliaia d i persone in 
festa. Le scene vislc nella capi
tale serba potrebbero far pen
sare all'ingresso di un nuovo 
soggetto nella scena della crisi. 

La Cee condanna 
il golpe di Serbia 
e Montenegro 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

M BRUXKU.ES Riuniti nel ca
stello d i Haar/ui len, in Olanda, 
per discutere d i Unione polit i
ca dell 'Europa, i ministri degli 
esteri della t e e si sono occu
pati anche della crisi Iugoslava 
e hanno emesso un durissimo 
comunicato in cui condanna
no senza mezzi termini quella 
che definiscono «l'occupazio
ne della presidenza federale 
della Jugoslavia da parte d i 
Serbia e Montenegro». Nella 
nota, che si riferisce al cosid
detto golpe effettuato nei gior
n i scorsi da i rappresentanti d i 
Belgrado e Titograd (e cioè la 
dichiarazione del lo stato d i 
emergenza da parte della pre

sidenza foderale riunitasi perù 
al 50 % dei suoi component i -
senza Croazia, Slovenia, Mace
donia e Bosnia) la Cee si d i 
chiara profondamente preoc
cupata per questa usurpazione 
di potere . Condanna l'azione 
illegale, che definisce in con
trasto con la Costituzione jugo
slava e contro la carta d i Parigi 
della Csce, e afferma che «non 
ò disposta a riconoscere nes
suna decisione presa da que
sto organismo, che non può 
più ormai pretendere di parla
re a nomo del la Jugoslavia», 
avendo esautorato di fatto le 
prerogative del Parlamento le-
dorale. 
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Il Pds con l'Italia 
che dice basta 
alla mafia e alla 
politica corrotta 

Achille Occhietto 
partecipa alla marcia 
Reggio Calabria-Archi 

Oggi 6 ottobre 

Il documento, voluto forte
mente dal la Germania, giunge 
proprio il giorno dopo l'accor
do dell 'Aia. Venerdì nella capi
tale olandese i presidenti croa
to Tud jman e serbo Miloscvic 
per la prima volta avevano tro
vato un'intesa sugli obiettivi 
della conferenza di pace e si 
erano impegnali , insieme al 
ministro federale della Difesa, 
generale Kacljcvic, a ripristina
re la tregua. 

Durante la conferenza stam
pa finale dell 'altro ieri era stato 
chiesto a Slobodan Miloscvic 
d i commentare il golpe istitu
zionale. Il leader serbo ovvia
mente aveva respinto questa 
definizione affermando che 

tutto era regolare poiché le de
cisioni erano stato prese «nel 
pieno rispetto della Costituzio
ne». 

•La situazione - aveva ag
giunto - esigeva che si andasse 
in quella direzione e la presi
denza non ha fatlo altro che 
esercitare uno dei suoi compi 
ti. Noi - aveva concluso - non 
abb iamo nessuna intenzione 
di accollare o subire la tattica 
della sedia vuota, applicata da 
alcune Repubbliche». Accanto 
a Miloscvic sedeva il presiden
te d i turno della Ceo Hans Van 
Don Broek, che a sua volta r i 
spondeva ai giornalisti, «l-a Co
munità europea e profonda
mente rincresciuta per questi 

Soldati 
della Guardia 
nazionale 
croata 
trasportano 
I corpo 

di un loro 
compagno 
ucciso durante 
gli scontri 
con l'armata 
federale 

avvenimenti Io credo però che 
oggi non sia il caso d i adden
trarci in complicate discussio
ni istituzionali poiché ci inte
ressa di più lar avanzare il pro
cesso di pace». Ieri però nello 
sale del castello d r f j M R U i ' c n 
l'irruente m in is l rO t jÉBf iS te r i 
olandese si è p r c l ^HM ibVo t t i 
d i Dietrich Genscher e h a fatto 
marcia indietro (uno sport or
mai popolarissimo nell 'Olan
da presidente d i turno della 
Cee) f i rmando insieme agli al
tri ministri i ldur iss imocomuni 
cato contro Serbia e Montene
gro. Che é anche un segnale 
preciso inviato a Miloscvic: 
l ' Eu ropaMl ) crede fino in fon
do all$jj§j{f|j)j» fede dei dirigen-

La proposta dell'ex ministro degli Esteri sovietico 

Shevardnadze: «Un pool 
di saggi contro la guerra» 

M VIENNA. Per trovare una 
soluzione negoziale alla crisi 
iugoslava vi e bisogno del l 'ap
porto dei migliori «cervelli» del
la diplomazia internazionale, 
d i coloro, cioè, che in questi 
anni si sono cimentat i con le 
più complesse controversie in
ternazionali, avviandole, il più 
delle volte, a soluzione. Questa 
considerazione ò alla baso del
l'iniziativa d i cui intendo farsi 
promotore l'ex ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She
vardnadze quella d i dar vita 
ad un «Consiglio dei saggi» in 
grado di esercitare una olfica-
ce mediazione fra ic parti in 
confl i t to in Jugoslavia. 
A darne notizia e stato ieri il 
quot id iano austriaco «Der 

Standard», secondo cui l'ex ca
po della diplomazia sovietica 
ha formulato questa proposta 
nel corso del l ' incontro avuto a 
Mosca con il vicecancelherc 
austriaco Erhard Busck, She
vardnadze, che si e del to d i 
sponibile a far parte del Comi
tato, ha proposto i nomi d i «ve
terani» della polit ica interna
zionale qual i gli ex segretari d i 
Stato americani Henry Kissin-
ger e George Shultz, l'ex pre
mier bri tannico Margaret That-
cher e l'ex presidente francese 
Valéry Giscard D'Estaing La 
proposta -secondo quanto ri
ferito dal quot idiano austnaco-
verrù formulata ufficialmente 
da Shevardnadze entro le 
prossime due settimane. 

Il sindaco di Dubrovnik si appella alla Casa Bianca 

«Solo l'intervento Usa 
può evitare la catastrofe» 
• • WASHINGTON L i strada 
della pace in Jugoslavia sem
bra sempre più passare per gli 
Stati Uniti Di fronte ai l imiti 
dell ' iniziativa europea, tutti i 
leader delle repubbliche in lot
ta sembrano guardare alla Ca
sa Bianca come alla sola istitu
zione in grado di porre (ine al
la guerra civile tra serbi e croa
ti E cosi messaggi, telefonato 
concitate si susseguono con 
sempre maggiore frequenza 
L'ultima in ordine d i tempo e 
ciucila ricevuta ieri sera dal lea
der dei senatori «'pubbl icani 
Usa Robert Dole. A chiamarlo 
è stato il sindaco di Dubrovnik 
Zeljko Sikic. Il resoconto della 
telefonata fatto dal senatore 
repubblicano testimonia, seco 

ne (osse ancora bisogno, della 
drammatica situazione in cu i 
versa la gente di Jugoslavia. «Il 
sindaco di Dubrovnik- ha rac
conta lo Dole- stava telefonan
do freneticamente per mettersi 
in contal lo con qualcuno in 
America, chiedendo aiuto» 
•Mentre parlavamo - ha prose
guito visibilmente emozionato 
il capo dei senatori repubbl i 
cani- alcune bombe stavano 
cadendo sulla città» 

Sikic ha riferito a Dole che 
l'esercito manl icno un assolu
to blocco dei rifornimenti al 
porto Adriat ico, «le forniture d i 
acqua sono state interrotte, le 
foresto stanno bruciando, le 
chiese sono bombardate» ha 
eletto il sindaco Sikic. aggiun

gendo infine che «la popola
zione e ormai allo stremo» e 
che senza un deciso e imme
diato intervento della comuni
tà internazionale, in primis de
gli Stati Uniti «il rischio di un 
bagno di sangue diverrà cer
tezza E il tempo per evitare la 
catastrofe e sempre più stret
to» 
Robert Dole ha riferito d i aver 
confessato al sindaco croato d i 
non s.ipore cosa fare per aiuta
re Dubrovnik , so non «"carsi 
immediatamente in Senato 
per riferire l 'appello. Troppo 
poco, lorse, rispetto allo attese 
del sindaco di Dubrovnik. 
Troppo poco por il paese ga
rante dei «nuovo ordine» mon
diale 

K scomparso iiieKuled] 2 ottobre il 
t-impaglio 

VARLENO C0LLEPICC0L0 
pei Ialiti anni dintienle di-Ila Calne 
ra del 1-avoro di Rieti e tifila lederà 
/ione del Partito yia sindaco del Co 
mtMK'dl Cantalu|io 1 comparii del 
la federazione del IMs di Rieti parte-
c ipano al dolore de] lanilllan 
Kiell ti ottobre l'I'M 

A due anni dalla scomparsa del 
compagino e amico senatore 

ANTONIO TARAMELU 
voglio riLortltirlo |XT la MJ.I ont'std e 
Icilio >I quanti tu lonoldKTo Crii, 
th i IVtro 
CMinpino, h ottobri' l'I'M 

7-I0-K1 7-llMH 
Nell'anniversario della sujmi>..rs.i 
del tornp.iRno 

LUIGI OLIVIERI 
l,i moglie SeM.i, t<] Ì114I1.1 Nadia con 
Mano, Carla Angelo e Luta lo ritor 
d.iiin con .inolio e Unito nmpMiilu 
In sua memoria offrono [X_T / Unità 
Novak- Milanese, (ì ottobre 1991 

A cinque anni dalla scomparsa del
la compagna 

RINA FANCIULLACC1 
il compagno Valerio Costi nel ricor
darla con grande alletto, a quanti la 
cnnoblK-ro e stimarono, sotto-* rive 
200 mila lire peni «suo giornale I li 
nità 
Kiren/e, U ottobre l'J'H 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compaftno 

ENZO BACHERINI 
la moglie Dina lo ncoida con tanto 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unita 
Firenze, bottobre l*>91 

Nel dee uno «immersane; rt"ì!.t 
M. din parsa di 

ELDA VITI 
il manto, i figli e i nipoti la nc.ojda 
no con lo stesso affetto e m sua me 
mori.i sottostnvunu per I Unita 
SiiMlung.i (Sii (.ottobre 1991 

Nel terzo anmvrsano dell., stom-
p.irs.1 del (.ompafiiio 

OTTAVIO TOHASSINI 
l>er lunghi anni diffusore de / ( mtòv 
militante attivo della se/ione «Rina 
se IUI» I.a moglie e il figlio lo ricorda
no sempre con immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti In 
siiti memoria suttost rivono lire 
Sbotto p e r / ' W r ; • 
Sesin l'oneiiie (.ottobri* 1991 

Neil undicesimo anniversario della 
tragica scomparsa dei compagni 

GINO SCUNEO 
e MARCO LAVAGETTO 

i lallllllan con i compagni della se
zione -XVI liiuKIlo- li ricordano 
sempre tul i rimpianto e immutato 
alleilo a lutti coloro die II conosce
vano e li stimarono |>er il loro nllac-
camento al partito del quale erano 
esemplari attivisti In loro memoria 
sollov nvono per /'/hula 
Genova l'i ottobre l'IsJl 

Nel ntordare il loro caro 

GIOVANNI TARRINI 
scomparso m data 0 ottobre l'IH5 la 
moglie, il lifilio. la nuora, i nipoti ver
sano lire SO 000 per l'Umlù 
Savona, ("i ottobre 1991 

Ut compagna Marma Cerri vuole n-
tordare II marito compagno 

PIETRO VOLPI 
diffusori- dell'i/mrd e militante del 
partilo, a quanli lo conobbero e sti
marono sottoscrivendo in sua me
li tona 
Milano, d ottobre l!)9l 

Gruppi parlamentari comunistl-Pds 

L a c o n f e r e n z a d e i responsab i l i d e i g r u p p i d i c o m m i s 
s i o n e d e l g r u p p o c o m u n i s l a - P d s de l S e n a t o e c o n v o 
c a t a a l le o r e 18 d i mar ted ì 8 o t t ob re ( l egge f inanz ia r ia ) . 

I d e p u t a t i d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s s o n o t e n u t i a d 
e s s e r e p r e s e n t i s e n z a e c c e z i o n e a l la s e d u t a p o m e r i 
d i a n a d i ma r ted ì 8 o t t ob re (ore 18 ,30) . 

I d e p u t a t i d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s s o n o t e n u t i a d 
e s s e r e p r e s e n t i s e n z a e c c e z i o n e a l l a s e d u t a a n t i m e r i 
d i a n a d i me rco led ì 9 o t t ob re . 

I d e p u t a t i d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s s o n o t e n u t i a d 
e s s e r e p r e s e n t i s e n z a e c c e z i o n e a l la s e d u t a p o m e r i 
d i a n a d i g i oved ì 10 o t t o b r e . 

L ' a s s e m b l e a d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s a l l a C a m e r a è 
c o n v o c a t a per ma r ted ì 8 o t t ob re a l le o r e 2 1 . 

mwut numero m O H O D I V 

D primo test sulle mascherine 
IRPINIA. 

Per l'ambiente è ancora terremota 
MANGIARE SANO. 

Come riconoscere frutta e verdura di stagione 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 

I Grandi Dizionari 
delle Redazioni Garzanti 
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2430 
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340.000 
voci e 
accezioni, 
58.400 
termini 
specialistici, 
4.300 
americanismi, 
2.200 phrasal 
verbs, 2.670 s^, 
e abbreviazioni 
16 appendici 
82.000 lire 

Cooperat iva 
Soci eie 

milita 
Anche tu 

puoi diventare Socie» 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 


